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» Siatene certi: noi, cittadini e fratelli, 
ri stringeremo e di cuore alle vostre 
bandiere-, voi non vorrete, ne siamo 
certi , dividervi da quella Croce , 
che come sacerdoti vi brandiremo 
dinanii, unico pegno del nostro co- 
mune riscatto -i. 
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LA SOLENNE BENEDIZIONE 

DELLE BANDIERE 

DELLA GUARDIA NAZIONALE 

« 

di Bergamo. 



La guerra è Fatto, col quale un popolo si 
oppone air ingiustizia a costo del proprio san- 
gue: sicché laddove è ingiustizia, ivi è ragione 
legittima di guerra fino a soddisfazione (1). 
Però la guerra può essere non che altro un 
atto di Religione; chè l' una insegna il diritto, 
l'altra lo difende: Tuna è la parola, l'altra 
il braccio di Dio: =■ Santo, santo, santo è 
il Signore, il Dio degli eserciti — Ecco però 

(1) P. Laconlaìre. 
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ragione che presso un popolo cristiai|o il 
guerriero non brandisce la spaila, se il sacer- 
dote levandola d' insù V aliare non abbia fatto 
di benedirla; non leva un vessillo di guerra, 
che non siesi innanzi piegalo d'avanti alla 
Croce, e benedelto nel nome del Dio delle 
vittorie. Ed oh come auguste, come solenni 
sono le parole , che la Chiesa mette sul labbro 
del suo ministro chiamato ad invocare i celesti 
carismi sulla militare bandiera ! = Dio eterno 
onnipotente, che a tutti che t'invocano be- 
nedici, e sei la fortezza dei vincitori, volgili 
propizio alle nostre suppliche ; e questo ves- 
sillo, che si leva segnale di guerra, benedici 
e santifica colla tua grazia, perchè regga al- 
l' impeto di straniere ed ostili nazioni, e cinto 
e munito della tua potenza , sia terribile ai 
nemici del nome cristiano, e a quelli che in 
te confutano saldezza e pegno di sicura vit- 
toria ; poiché tu frangi il furor delle guerre , e 

circondi i tuoi prodi d'un celeste presidio -= (i). 

r 

(I) Ponlif. Roman. 
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Clie se alcuB popolo dee confidare che scen- 
dano sul suo vessillo le benedizioni del Dio 
della giustizia, del Dio nemico d' ogni superba 
dominazione, del Dio che manda il forte in 
jijuto del debole oppresso , certo è un popolo 
che non vuole levare il suo vessillo per una 
guerra d' ingiusta conquista o d' oppressione , 
ma pel sacro diritto di propugnare e mante- 
nere la propria indipendenza. Nò mai sì bello 
e si glorioso si leva e scuote un vessillo di 
guerra , come quando le mani dei fratelli lo 
levano e scuotono a difesa e ad onor de' fra- 
telli; che come ogni guerra d'oppressione è 
maledetta, cosi ogni guerra d' indipendenza e 
di difesa è sacra e gloriosa. Perchè laudabile 
al certo e solenne per civile e cristiano diritto 
è quella istituzione, che, tutti armando i cit- 
tadini, a non compre mani ed a petti amorosi 
affida la quiete delle città, assuefacendoli 
a un tempo alle arti guerresche , all' ardore di 
gloria ed alla santa carità per la patria ; » on- 
de e spada sieno alla giustizia contro a' mal- 
vagi, e scudo di libertà contro ai tiranni do- 
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mestici , ed inespugnabili mura per gli esterni 
nemici » (4). Però ben stà che fi Pontefice, 
consegnando al corpo della cittadina milizia il 
!>enedeUo vessillo, con solenne atto di religione 
abbia soggiunto (2) : = Prendi il vessillo dalla 
celeste benedizione santificalo, e come sani 
formidabile ai nemici del popolo cristiano, a 
te il Signore conceda che nel suo nome e 
per P onore di lui tu possa con esso rompere 
ogni baldanza de' tuoi nemici, reggendo inco- 
lume e sicuro al cospetto delle nazioni =. 
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v l) Ugo Foscolo. 
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[*} Ponlif. Roman. 
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